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 (
Ministero della Cultura
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per l’area metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso
)




SCHEDA CONSERVATIVA DI PRESTITO

Manufatti ceramici, fittili e vitrei

I campi contrassegnati da * sono a COMPILAZIONE OBBLIGATORIA

1.1 DATI IDENTIFICATIVI DELL’OPERA[footnoteRef:1] [1: I campi contrassegnati da asterisco sono a compilazione obbligatoria. Il campo Soggetto è obbligatorio per i soli beni storico-artistici; il campo Contesto di provenienza è obbligatorio per i soli beni archeologici e i reperti bioarcheologici e paleontologici.] 

	*Oggetto: indicare la tipologia dell’opera/manufatto: scultura a tutto tondo (ad es. statuetta, elemento di grande statuaria, elemento architettonico, ecc); recipiente (ad es. olla, coppa, coperchio, anfora, balsamario,lucerna, ecc.,) specificando la denominazione nel caso di manufatti archeologici riconducibili a precise forme (ad es. cratere, hydria, lekanis, aryballos, labastron, rython, ecc); gioielli/ornamenti della persona (bracciali, vaghi/perle, pendenti, ecc.).
	

inserire una foto ridotta
dell‘opera in formato jpg
(a buona risoluzione, possibilmente del recto e del verso)





	*Soggetto: indicare l’iconografia dell’opera, se riconoscibile (ad  es. “statuetta o scultura raffigurante una divinità” o la descrizione sintetica nel caso di vasi attici o comunque figurati, ad es. scena di banchetto,  scena mitologica, ecc ).
	

	*Autore/ Ambito: nel caso di manufatti archeologici indicare se possibile la “cultura”, la “scuola” o l’ambito di provenienza (inquadramento geografico e cronologico).
	

	*Contesto di provenienza: nel caso di manufatti archeologici indicare necropoli (specificare il numero di  Tomba e il numero attribuito all’elemento, ad es. Tb. 10/el. 3), abitato, contesto votivo, altro.
	

	*Datazione: per i materiali di provenienza archeologica indicare il secolo con approssimazione al quarto, se possibile, o un intervallo cronologico (ad es. VII-VI sec. a.C.)
	

	Inventario n.: indicare il numero di inventario (Inventario statale: IG, o civico).
	

	*Ubicazione: città e luogo; ad esempio Padova, Museo…; Padova, chiesa di…; Padova, Fondazione; Padova; Padova, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso - Deposito (inserire indirizzo con via e n. civico, se noti).
	

	*Condizione giuridica: ad. es. proprietà statale, civica, privata.
	

	*Valore assicurativo €: indicare il valore assicurativo, in euro:
€ 00.000,00.
	



1.2 DESCRIZIONE OPERA
	*Materia e tecnica
	· Materiale: argilla, terracotta, maiolica, porcellana, gres, terraglia; per i manufatti archeologici ceramica d’impasto/depurata/ sigillata, altro; vetro, materiale vetroso, altro.
· Tecnica lavorazione: per i fittili foggiatura al tornio, a cercine/colombino, a matrice,  a stampo, altro; per i vetri lavorazione a canne, modellazione su nucleo/ su forma, colatura in stampo, soffiatura libera/ in stampo, vetro cammeo, a mosaico, a nastro, a reticello, altro. 
· [bookmark: _GoBack]Finitura superficiale / decorazione:per i fittili lisciatura, stralucido, incisione, impressione, graffita, con applicazioni, presenza di rivestimenti: colore, ingobbio, patine, vetrine, smalti, vernici (per i manufatti archeologici), altro; per i vetri a gocce, applique , doratura, altro  
· Presenza di iscrizioni, marchi di fabbrica;
· Vincoli meccanici: presenza di perni, armature interne,  altro;
· Tracce di lavorazione, segni di usura, difetti di produzione (ad es. deformazione,cricche, ecc.), restauri in antico, altro.

	Supporto/Sostegno/ Vincoli
	Indicare se l’opera sia ancorata su un supporto/ basamento  o al piano pavimentale/parete (nel caso di grandi sculture) o al piano espositivo (ad es. vetrina); se siano presenti perni, staffe metalliche di ancoraggio alla muratura o altri vincoli meccanici di fissaggio (es. filo di nylon per elementi di piccole dimensioni e/o vetri)

	Cromia/ Rivestimento
	Presenza di colore, pigmenti di varia natura, anche solo tracce.

	*Misure (cm)
	Senza cornice o base:
	 Con base/supporto:

	Base/supporto
	Da trasportare □ sì         □ no 
Specificare se il supporto è trasportabile e/o amovibile e se accompagnerà o meno l’opera; segnalare eventuali criticità per la sua rimozione. Indicare anche il materiale di cui è costituito (materiale lapideo, legno, policarbonato plexiglas®,materiale composito, altro)
	 Inserirei foto come es.

	 Peso (Kg.) 
	dell’opera (senza la base / supporto); se l’opera è di grandi dimensioni inserire una stima indicativa del peso specificando se si tratta di un’opera “cava” o “piena”.




2.1 MOSTRA
	*Titolo
	Indicare il titolo della mostra, anche in caso sia provvisorio

	*Città e sede
	Ad es. Padova, Palazzo Della Ragione

	*Periodo
	Indicare date di inizio e di fine mostra, con data dell’inaugurazione se nota.

	*Possibilità di proroga        
	□ no        □ sì, fino al
Indicare se in caso di futura richiesta di proroga, l’ente proprietario sia favorevole o non favorevole

	*Ente prestatore
	Indicare l’ente proprietario

	*Ente richiedente
	Indicare il nominativo dell’ente organizzatore della mostra, ed eventuali nominativi di referenti dell’ente che segue la pratica di prestito, con contatto telefonico o casella di posta elettronica



3.1 STATO DI CONSERVAZIONE
	*Stato di conservazione:         cattivo □         mediocre □         discreto □          buono □

	Difetti strutturali / Danni al supporto                   
Sconnessioni    
Alterazioni cromatiche
Alterazioni materiche / Deformazioni          
Alterazioni superficiali
Fori / Fratture / Fessurazioni             
Perdita elementi decorativi 
	□
□
□
□
□
□
□
	Lacune / Mancanze / Cadute 
Integrazioni / Rifacimenti 
Incrostazioni / Concrezioni
Ossidazioni / Corrosioni                      
Attacchi microbiologici
Depositi superficiali
Altro                                                    
	□
□
□
□
□
□
□

	*Descrizione e localizzazione/ note: indicare nel dettaglio e in forma discorsiva le eventuali problematiche conservative (ad esempio: presenza di attacchi biologici,  efflorescenze saline, ecc) lacune, fessurazioni, distacchi di scaglie/frammenti dalla superficie, parti instabili o mobili; fenomeni di corrosione e iridescenza (per i vetri). Si segnaleranno altresì anche altre alterazioni o morfologie di degrado ed eventuali danni antropici (graffi; abrasioni; rotture; macchie; ecc.).

	*Restauri documentati: se noti, indicare il nominativo del restauratore, il periodo in cui è stato eseguito il restauro, ed eventuali informazioni tecniche sull’intervento.

	*Precedenti prestiti (ultimi tre anni): indicare i dati identificativi dei prestiti dell’opera negli ultimi tre anni (luogo della mostra, città e sede, date di inizio e fine mostra, eventuali proroghe).



4.1 PARERE SULL’IDONEITÀ AL PRESTITO
	(ad esempio: parere favorevole per stato di conservazione dell'opera e qualità scientifica del progetto, eccetera)

	*Interventi richiesti per la concessione del prestito: indicare se l’opera richieda un preliminare intervento di manutenzione o di restauro; indicare se l’ente proprietario abbia la necessità di individuare una professionalità per l’eventuale accompagnamento in andata e ritorno dell’opera e se l’accompagnatore sia un dipendente dell’Ente. 



5.1 *CONDIZIONI AMBIENTALI ABITUALI
	Ambiente controllato     □ 
T°C            UR %              Lux
	Ambiente non controllato    □
(ambiente nel quale non sono misurati i parametri di temperatura, umidità relativa e lux)



5.2 *CONDIZIONI AMBIENTALI RICHIESTE
	□ Conformi ai valori abituali indicati
□ Conformi ai valori indicati nell’Atto di indirizzo D.M. 10 maggio 2001
Ceramica: T (°C) 19-24  UR % ≤ 50                                                  Lux    ≤ 150
Vetro: T (°C) 19-24   UR % 40-45 Lux    ≤ 150



6.1 INDICAZIONI PER LA MANIPOLAZIONE / MOVIMENTAZIONE
	*Caratteristiche di collocazione
	Indicare l’attuale collocazione: ad esempio, percorso espositivo, deposito, municipio, ecc; piano dell’edificio e se sono presenti ascensori, montacarichi, “giri scala” molto stretti e/o barriere architettoniche di qualsiasi tipo.
Indicare in ogni caso se l’ambiente di collocazione dell’opera renda difficoltose le operazioni di movimentazione, imballaggio e trasporto all’esterno dell’edificio.

	*Manipolazione/Movimentazione 
	Le operazioni di manipolazione, movimentazione e imballaggio dovranno essere svolte da ditta specializzata in trasporti d’arte, sotto la supervisione di un professionista in possesso  della qualifica di conservatore o di restauratore di beni culturali (art. 29 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.), che dovrà verificare nel dettaglio i materiali e le fasi operative preparatorie al trasporto, e garantire l'accompagnamento dell'opera in andata e ritorno.

	Ulteriori accorgimenti:
	Valutare in relazione alle problematiche specifiche dell’opera e dell’ambiente conservativo.




 e


 dell’ambiente conservativo. dell’ambiente conservativo.



6.2 INDICAZIONI PER L’IMBALLAGGIO
	*Tipologia imballaggio
	E’ previsto imballaggio specifico e trasporto in cassa (ad es. cassa doppia, ignifuga, a tenuta stagna, con ammortizzatori, ecc.; indicare in ogni caso i materiali da utilizzare per le operazioni di movimentazione e imballaggio. Per manufatti di piccoli e medie dimensioni valutare se richiedere la tecnica del Cavitypacking).

	Ulteriori indicazioni cautelative
	Ad es: manipolazione con guanti in lattice, cotone, neoprene.



6.3 *INDICAZIONI PER IL TRASPORTO
	Viaggio con automobile   □
	Viaggio con camion   □
	Viaggio con aereo   □

	*Il trasporto su gomma dovrà essere effettuato da ditta specializzata in trasporti di opere d’arte, con mezzo dotato di sistema di regolazione delle sospensioni, di sistema di ancoraggio, di controllo microclimatico e di collegamento via satellite. Specifiche del mezzo di trasporto: attenersi all’Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei D.M. 10 maggio 2001 (Ambito VI – Sottoambito 1 – 6. Movimentazione – 6.7. Trasporto).





6.4*INDICAZIONI PER L’INSTALLAZIONE
	Modalità di esposizione
	Indicare eventuali prescrizioni: ad esempio, entro teca di vetro, o a parete, o entro clima box, eccetera.



6.5 INDICAZIONI PER IL PERIODO ESPOSITIVO
	Ad es. monitoraggio dello stato di conservazione da effettuarsi con cadenza periodica.



7.1 MONITORAGGIO (CAMPO OPZIONALE)
	Luogo del rilevamento:

	Periodo: dal __________ al __________

	Sistema di rilevamento:                    □ centralizzato                     □ individuale
                       □ termico                    □ igrometrico                       □ termoigrometrico

	Impianto di regolazione temperatura: □ sì     □ no          □ raffreddamento     □ riscaldamento
Controllo temperatura:T. range (°C) _____           Max_____              Min._____

	Impianto di regolazione umidità relativa: □ sì     □ no                          
Controllo umidità relativa:     UR range (%)_____           Max_____              Min._____
Impianto di regolazione umidità assoluta: □ sì     □ no                                       

	Filtraggio aria: □ sì     □ no                                       

	Illuminazione naturale: □ sì     □ no                  Schermatura:
Lux: □ ≤ 50      □ ≤ 150       □ > 150

	Illuminazione artificiale: □ sì     □ no                Tipologia:
Lux:□ ≤ 50       □ ≤ 150       □ > 150



7.2 SCANSIONE 3D 
	Necessità di scansione 3D: □ sì□ no 
Ad es. se necessaria per la tecnica di packaging con guscio realizzato mediante stampa 3D               



8.1*REDAZIONE SCHEDA
	Luogo / Data
	

	Compilatore
	Indicare il nominativo del compilatore della scheda:
Funzionario archeologo/storico dell’arte (nome-cognome) e/o
Funzionario restauratore                          (nome-cognome) e/o
Conservatore                                             (nome-cognome) e/o
Altro/qualifica                                          (nome-cognome) e/o

	Allegati
	Ad es: Allegare alla scheda documentazione fotografica d’insieme e di dettaglio in formato jpg (minimo 300 dpi), che attesti con chiarezza quanto dichiarato in merito allo stato di conservazione dell’opera.



1


5

image1.emf

